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RAPPORTO 



D E I 

PROGRESSI DELLE ARTI , E MANIFATTURE 
IN TOSCANA 

Letto alla Solenne Adunanza dell' Accademia dei 
Georgofili il i di Ottobre 1817. 



J prodigiosi avanzamenti che le scienze tutte 
hanno latto nei giorni nostri, mercè i moltiplicati 
studj di Unti dottissimi uomini d'ogni nazione, 
hanno talmente influito al perfezionamento delle 
arti e manifatture , che ormai può dirai non esser- 
cene alcuna, il di cui buon esito non dipenda dalla 
teorica cognizione delle diverse scienze, che più vi 
possono aver parte. • 

Una tale concatenazione, Data dall'applicazione 
dei principi sc »en tifici al pratico esercizio , ha sra- 



dicati i pregiudìzi clic una sei-vile consuetudine , 
sola guida fin 1 ora agli artigiani, aveva fatto loro 
acquistare nei differenti metodi, e che erano stati i 
forti ostacoli, per i quali molte manifatture erano 
rimaste in quello slato medesimo in cui si trovaro- 
no sul principio della loro istituzione, c talune 
ancora notabilmente deteriorate. 

L'osservazione spregiudicata, e più esatta dei 
fenomeni diversi, clic s' incontrano nel tempo 
delle varie operazioni, njutata dai lumi che le scien- 
ze hanno sparso , è stata il motivo per cui si sono 
migliorati non solo molti processi di arti cono- 
sciute, ma molli ancora se ne sono trovali per arti 
del tutto novelle. 

Questo spirilo lodevole di investigazione e di 
applicazione ha prodotto, come presso tutte le al- 
tre nazioni, ancor fra noi i più efficaci vantaggi 
ali 7 incremento delle arti e manifatture, ed ha no- 
tabilmente favorito il miglioramento di molti pro- 
dotti, già da gran tempo fabbricali ; non meno che 
l'ìntroduzione di nuovi traffici , per 1' avanti ne- 
gletti. 

Nel render conto à qncsta illustre società , se- 
condo l'incarico affidatomi, dello sviluppo gran- 
dioso che le arti e manifattore hanno fatto nel 
nostro paese' da pochi anni in fino a oggi, non 
posso celare la dolce soddisfazione che io provo 
nel vedere fra inostri concittadini non essere spen- 
to quell'amore per le belle scoperte, e quel genio 
per le utili invenzioni , per cui essi tanto si distia- 
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aero nei secoli passali , e si asqnistarono merita- 
mente un nome onorifico e rispettabile. 

Solo mi spiace clic per la ristrettezza del tempo, 
non mi sarà permesso che di volo accennare i pro- 
gressi tutti , e appena rammentare il nome di colo- 
ro, cbe s'impegnarono a favorire l'industria con i 
loro ritrovati, sema potere minutamente specificare 
il modo ed i mezzi impiegati. Una tale descrittone 
richiederebbe un tempo assai lungo ; ed essendo 
in gran parte una riepilogatone e repetixione di 
varie cose, già stampate in diversi giornali, temerci 
stancare la sofferenza vostra nell' udirmi, onde un 
semplice c general prospetto io penso darri , dal 
quale potrete da voi medesimi concepire, che il 
genio fra i toscani esiste , e che non mancano cbe 
leggieri impulsi a sollevarlo da quell'avvilimento, 
in cui le vicissitudini del tempo e le dolorose cir- 
costanze del commercio pegli anni passati lo ave- 
vano fatto cadere. 

L'Accademia delle Belle Arti, in questa citta 
già celebrata per lo passato, e maggiormente in se- 
guito in alto nome salita, per gli accrescimenti 
grandiosi che ha ricevuti , e per i 6omra.i aTtisti, ivi 
chiamati ad insegnare , ha contribuito con un nuovo 
ramo d' istruzione , da pochissimi, anni in qua sta- 
bilito , e immediatamente diretto all' utile delle ma- 
nifatture , a stimolare 1' emulazione degli artigiani, 
e ad inspirargli una maggiore fiducia nelle scienze ; 
dal che sommo bene ne è derivato. In fatti molte 
persone si son fatte un pregio di comunicare nelle 
mcusuali pubbliche adunanze i loro lavori, e le 
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loro invenzioni risguardanti varj soggetti interes- 
santissimi ; ed inoltre molti , persuasi dalle verità 
della teoria, e dal confronto della esperienza, hanno 
procurato facilitare ì processi , abbreviare le ope- 
razioni , eco ri orni zia re. i dispcndj, ec. dei loro di- 
versi traffici, in una parola, rinnovare, e migliorare 
la loro Arte, già da molto tempo introdotta, ma 
forse non con molta precisione, e criterio fìn'allora 
esercitata. 

Superfluo , in riprova di ciò, sarebbe l' enume- 
rare , perchè ad ognuno note , le variazioni fatte , 
secondo le più recenti teorie, ai fornelli, ai cam- 
mini e simili comodi di riscaldamento , in uso per 
le tintole , per le saponerìe , per i varj lavori me- 
tallurgici e per altri comodi della vita; ed inutile 
pur anche , per la ragione medesima , si rende il 
descrivere i miglioramenti accaduti nella fabbrica- 
zione dei panni di lana, nel lavorìo della seta, 
nella fabbricazione dei cappelli di feltro e di 
paglia, nella formazione degli incerati di tela e di 
seta , nell' arte di colorire e macchiare la carta e 
la pelle per uso dei librai, nella doratura a fuoco 
e sid legno, nelle arti della concia, dei saponi, della 
vetreria , del verniciatore , dell' ebanista , e in tante 
c tante, altre manifatture, ovunque conosciute, in 
ogni dove esercitate , ma non in tutti i luoghi colla 
medesima precisione eseguite. 

Fra gli utili ritrovamenti che sono stati pre- 
sentati nel breve corso di pochi anni , meritano 
nna particolare attenzione varie macchine facili- 
tanti alcuni metodi delle belle arti sorelle , la scul- 



tur», e la pittura. Una ili qnesle si è il cosi detto 
composto ttatuario, .li imi estesa descrizione tro- 
vasi nel Giornali; «lì scienze e arti (i) , e del quale 
l'inventore è uno dei nostri dotti consorj il sig. 
dott. Gaetano Cioni. 1! metodo di levare le misu- 
re , e segnare i punti dui modello per trasferire le 
proporzioni sul pezzo di marmo da lavorare , con- 
sistente nel sovrapporre al modello medesimo un 
(elajo rettangolare graduato, e dei dì n piomlio, 
per ijiiaiito sìa tati' ora in uso, fu giudicato (in 
dall'Alberti inesatto ed incomodo, per lo clic questo 
artista immaginò altro [strumento che disse Hrfi- 
nitore Molti inconvenienti restavano nondimeno , e 
a questi ha eccellentemente rimediato ìl sig. Cìnni 
coli' frumento di sua invenzione semplicissimo , 
ed iminniicahile nell'esattezza dell' effetto. 

Un'altra utile invelinone del medesimo autore 
sì è il suo amplifii-uliirr pittorica, col quale, par- 
teuilosi dalla teorìa della lanterna magica, unico 
oggetto Un'ora di puerili- trastullo, « riuscito ;id 
applicarlo con esito felicissimo , a Irasportnrc in 
quella maggior grandezza die più piace il disegno 
che uuo si i 1 preCsso. Siccome per l'occhid riesce 
più facili- il giudicare delle adequate proporzioni 
d'i una figura , quando i-ssa disegnata in una di' 
rn emione piuttosto piccola che grande : coiì , fatto 
il pìccolo disegno , con questa macchinetta sì tras- 
porta facilmente iu «rande , risparmiandoli il me- 



lodo solito delle relatore , il quale si può conside- 
rare come esatto fino ad un certo punto. 

Per il contrario effetto un' altra macchina non 
meno bella ed utile alla pittura, si è il pantogr-afo, 
che l'abilissimo ebanista sig. Giuseppe Benvenuti 
ha saputo inventare. Il pantografo comune è nn 
istrumcnto conosciuto fino dagli antichi, giacché 
Polibio ed altri ne datino un cenno. Una descri- 
zione più esalta ne fece in latino il padre Cristo- 
foro Scheiner nel i63i , che poi fu tradotta nel 
1637 in italiano, q nel Ijifi, CttJlivet e Langlois 
ingegneri reali , presentarono un simile ordigno , 
da loro perfezionato, all' Accademia reale delle 
scienze. In Francia successivamente, ed in Inghil- 
terra alcune inconcludenti variazioni furono fatte, 
ma nessuno aveva tentato fin' ora , come ha fatto il 
sig. Benvenuti, con otliino successo, costruirne uno 
assai differente dai fin' ora conosciuti, capace di 
trasportare dal grande al piccolo, nella dimensione 
che più piace, i quadri e le pitture che sono sul 
muro, ed anche sulle volte, archi ed altre super- 
licii curve. 

La lavorazione di diversi metalli ha essa pure 
provato dei notabili avanzamenti. Le canne di piom- 
bo di un sol pezzo, tirate a trafila e senza saldatu- 
ra , erano fabbricale in Francia ed in Inghilterra 
da molto tempo , ed il sig. Gio. Batista Luder fonta- 
niere regio , fin da molli anni, aveva intrapresa una 
macchina di sua invenzione , che tralasciata per 
alcune circostanze riassunse e terminò nel decorsa 
anno, somministrando alla vendila canne di qua- 



Innque diametro e assai perfette. Questa macchina 
si trova descritta nell'anzidetto Giornale di Scienze 
ed arti (1). Un traffico di aimil natura, con altro mec- 
canismo, è stato eretto in Prato con uno spaccio e 
credito grandissimo, dal sig. Niccolò Parodi, il 
quale pure ha introdotta una estesa fabbricazione 
di varj oggetti in piombo, come sarebbero, oltre 
le suddette canne dì estese lunghezze», ì corpi di 
trombe lutti di un pezzo, e le lamine di ogni 
grossezza, non escluse quelle sottili da tabacco 1 . 

Le sottili foglie di stagno conosciute più parti- 
colarmente col nome di stagnole, in uso per fare 
le spere di vetro, uon si fabbricavano in Italia per 
il tempo passato che a Venezia: attualmente Firenze 
gode dì questa manifattura, portata anche ad un 
maggior perfezionamento dall' industrioso sig. Gae- 
tano Rouajnti, il quale ha pure il merito di esseri 
Stato il primo a profittare delle vecchie lastre di 
cristallo da spere, comunemente dette arrugginite? 
per renderli >l loro necessario pulimento, e ridurle 

Il srg. marchese Cosimo Ridolfi, al di cui zelo 
ed indefesso studio, dobbiamo saper buon grado , ci 
fece conoscere un nuovo suo metodo per fondere 
il platino servendosi del piombo , e quello che più 
è interessante , la riduzione di questo primo me- 
tallo in sottili foglie , e la loro applicazione su i 
varj metalli , eseguita con diversi metodi , ebe som - 
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ministrano un' eccellente ed utile platinatura per 
molti oggetti (1). 

L' orologicria in mano del sig. Filippo Manetti, 
la di cui abilità è da noi lutli conoscìutissima , ha 
ricevuto dei precetti importanti dettali dalle sue 
osservazioni ; infatti le correzioni da esso fatte alla 
comunicazione del moto da ruota a ruota, hanno reso 
oggetto di ammirazione un orologio a penduto, da 
esso presentato all' adunanza degli artisti in que- 
st'Alno, non tanto per l'esecuzione manuale del 
lavoro , quanto per la leggerezza dei pezzi e sem- 
plicità dell' insieme, che per l' isocronismo perfetto 
delle ondulazioni, ed in conseguenza eguaglianza 
estrema del moto. Un meccanismo semplice e si- 
curo, inoltre, col quale da un solo orologio si può 
comunicare il moto agli indicatovi delle ore di più 
quadranti collocati in varie stanze di un apparta- 
mento, corona gli ingegnosi sforzi del sig. Manetti, 
e lo rende meritevole della giusta lode. 

L J arte di lavorare il ferro e l'acciajo in cesel- 
lo, come i lavori elle si osservano con grande ara- 
mira/ione nell'I, e R. Museo di Fisica, credeyasi 
perduta,. ma il sig. Angiolo Valliui di Anghiari, 
presentando due pistole da esso fabbricate, fece 
vedere che non solo si conosceva ancora quest'arte, 
ma cilena quella stessa perfezione si poteva. giun- 
gere , esscudo gli ornati sulla canna , sul fucile e 



0 Vedi la sua Memoria su questo soggetto nel Giornale 
di Scienze e Arti T. 1. pag. ia3. 



su tutti gli altri accessori metallici «Ielle dette pi- 
stole , cosi elegantemente immaginati , a maraviglia 
scolpiti, e a perfezione puliti, che risvegliarono 
1' ammirazione dei più intelligenti in queste ma- 
terie. 

Una fabbricazione molto lucrosa è stata intro- 
dotta in Firenze , quella cioè delle bullette. L'abile 
fabbricatore Biagio Pedralli di poco defunto , coti 
arnesi di sua invenzione giunse a farne molte in 
un sol colpo , e questo traffico , che nella Pia Casa 
di Lavoro ha pur luogo , va giornalmente crescendo 
di credito , per la superiorità che ha acquistato la 
manifattura sulle altre finora conosciute. 

Per quanto l' arte di comporre le vernici resi- 
nose e dure, ed il modo di applicarle, possa dirsi 
al più alto grado di perfezione in Firenze , dove le 
superbe carrozze che si fabbricano fanno ampia 
testimonianza della verità , pure il signor Ignazio 
Ricci ha aggiunto qualche cosa a quest' arte , in- 
ventando una vernice, da applicarsi sul legno natu- 
rale O tinto di qualunque colore , la quale supera 
in lucentezza e in durezza quelle fin qui adoprate , 
e maggiormente resiste senza macchiarsi all'acqua. 

È noto che le tele incerate, ossia verniciate a 
olio , fabbricate in Bologna, tengono per la lucen- 
tezza loro il primo posto fra questo genere dì 
manifatture. Il sig Filippo Tarclii per altro , pieno' 
d' instancabile' Jzelo, è giuuto dopo un lungo studio 
a perfezionare in Firenze questi incerati, in modo 
da non invidiare le più accreditato fabbriche del- 
l' estero. Inoltre le telo incerato a panno tuli' us« 
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di Francia, da esso medesimo sono state fatte cor 
quella precisione ed esattezza che si poteva desi- 
derare. 

I parati di carta a panno, o vellutati, si vedono 
ora eseguiti dal sig. Gregorio Chiari nel modo 
iste ss o di quelli trasportati a noi dalla Francia. 

Un oggetto di puro lusso, come sono i fiori 
secchi o di tela , formava per il tempo passato , e 
più per diletto che per interesse , 1' occupazione di 
poche persone , ed era in conseguenza un commer- 
cio passivo per il nostro paese. 11 sig. Mormorali! 
per altro , dopo una numerosa serie di esperienze 
su i varj colori più adattati , e dopo l' invenzione 
e perfezionamento di molti utensili, facilitanti la la- 
vorazione, è giunto attualmente a stabilire una fah- , 
lirica in grande di questo genere , il quali 1 , per la 
perfezione ed eleganza a cui e stato condotto, for- 
| ma il soggetto di un lucroso ed abbondante com- 
| mercio coll'estero , nel mentre che dà la sussistenza 
ad un numero non indifferente di persone. 

L'arte tutoria che con molto successo è pra- 
ticata in Firenze tanto sulla seta che sulla lana, e 
sopra altri tessuti, è stata arricchita di un nuovo 
processo per il rosso ed altri colori secondai'] da 
questo provenienti e stabili, sul cotone , cosa non 
per anco ben conosciuta in Italia. V Accademia 
delle Belle Arti vedendo l' importanza di questo sog* 
getto emanò nel 1816 un Programma su questo pro- 
posito , ed il sig. Baffaello Tosoni di Cetona, dot- 
assimo professore in Milano della R. scuola spe- 
ciale di Chimica ne ottenne il premio, conseguen- 



temente all' esame dei saggi presentati , e della Me- 
moria in cui i descritto con molta chiarezza il me- 
todo da tenersi, già fatto di pubblica ragione coi 
torchi nell' anno medesimo. 

Il sig. Ridolfi aveva fatto conoscere .per l' in- 
cremento delle droghe tintorie , che le foglie del- 
l' ailanto ( Ailanlhus glandulosa) come pure quelle 
dell'alaterno (Atamani Alaterno*) e dello sp incer- 
vino montano ( Rlutmnui alpinus) insieme coi legni 
di questi due ultimi alberi, potevano servire a tinge- 
re stabilmente in varj tuoni di giallo la lana, la se- 
ta, ed il cotone (1). La tinta somministrata dal 
legno dell' alaterno fu in avanti ancora sperimen- 
tata giuridicamente dal dottissimo avvocato Fede- 
rigo del Rosso , in schiarimento di una questione 
commerciale agitata e discussa avanti i tribunali 
di Livorno. 

I primi saggi del termolampada a legno fu- 
rono fatti in mia casa poco dopo il gran romore 
ebe menò questa scoperta fatta in Francia col car- 
bon fossile, ma finora da tutti si era considerato 
il legno insufficiente a dare una convenevole quan- 
tità di gas, per servire ad illuminare le sale e gli 
appartamenti. Il più volte lodato sig. Ridolfi im- 
maginò un apparato , che mediante un gazometro 
si potrebbe ridurre ancor più comodo e sicuro , e 
fece con questo pubblicamente vedere 1' effetto del 

, _*_ 



(i) V. Giornale di Scienze ed Ani Tom.i.p. p4- 2l4- 
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gas idrogeno carburato die si sviluppa dal legno in 
combustione. 

La varietà del suolo delta Toscana, e l'abbon- 
danza dei terreni argillosi di varia specie , ha dato 
luogo fin da gran tempo alla fabbricazione di molti 
lavori di terra cotta ; senza parlare della bontà di 
tanti materiati che servono alla costruzione degli 
edifizj , senza rammentare i grandiosi vasi da a- 
grumi , e da altri usi che presso noi sì formano , 
e di dimensioni altrove sconosciute, senza entrare 
a dire di quel genere di terra cotta resistentissima 
al fuoco, presso noi solamente in uso, e detta 
tambellone , possiamo asserire che l'arte enratnica 
C figulina £ conosciuta sotto lotti i suoi rapporti, 
dal più rozzo e vile lavoro , fino alla più perfetta 
porcellana. Le ordinarie majoliche dì Cortona , dì 
Empoli , di Firenze , di Montelupo e di altri siti , 
sono bastantemente note ; e a questi traffici 6Ì pos- 
sono aggiungere le terraglie all'uso d'Inghilterra, 
introdotte da due anni in Pisa e in Siena con mol- 
[ to successo , ma poi con più precisione fabbricate a 
Doccia presso Firenze Nè il Proprietario di questa 
ultima fabbrica, il sig. marchese Carlo Leopoldo 
Ginoir, ha solamente cercato far progredire questa 
' parie di manifattura , ma pieno di zelo per la pro- 
l speriti dèi suo stabilimento, non meno che premu- 
roso di accrescere decoro alla sua patria, non ha 
risparmiato spesa alcuna permettere la sua fabbrica 
di porcellane alla pari di quelle di Austria, di Sas- 
sonia j di Francia e d' Inghilterra , ec. 

I grandiosi comodi nuovamente costruiti , e la 
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reiterate esperienze fotte, lo han posto nel caso di 
esporre al pubblico i suoi lavori estremamente per- 
fetti per I' impasto della terraglia, per la lucentezza 
e morbidezza delle vetrine, e per la vaghezza e so- 
lidità delle tirile e delle dorature; cosi che possono 
stare a confronto coi più bei lavori clic in questo 
genere sj fanno dagli esteri. 

Ne ciò è il solo pregio per cui somma lode 
dobbiamo tributare a questa fabbricazioue: un' in- 
teressante invenzione per quest'arte fatta dallo stes- 
so sig. Ginori, è quella che merita una particolare 
attenzione. Una nuova fornace a dodici ailttrulierc, 
ossia col fuoco a, Ire piani, diviso in quattro foco- 
lari per piano, è il primo esempio nella costruzione 
delle fornaci di qualunque genere. Con questo mez- 
za egli i giunto a poter costruire molto più vasta 
la fornace da cuocere i lavori di porcellana, con 
maggior risparmio di combustibile e di tempo, 
giacche fatto il fuoco alle prime quattro più bussi: 
allandicre , e cotta la porzione del primo piano, si 
attacca il fuoco alle seconde allandiere per termi- 
nare di cuocere ciò che net secondo piano si con- 
tiene, in parie dal primo fuoco biscottato, e cosi di 
seguito per il restante. 

E qui in proposito di porcellane aggiunger si 
deve un nuovo colore scoperto dal sig. .Midolli, il 
cromato di argento, materia atta a dipingere smalti 
e terraglie , in una serie di colori dal verde giallo 
delicato , fino al verdone pieuo (l) . 



(1) V. Giornale di Scienze e Arti , Tom.^.pag.S^. 
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1/ Alotecnìa. ha essa pure provato un aumento 
considerevole , e la potassa ce ne presenta un esem- 
pio marcàtissimo . Questa fabbricazione la quale 
deve la sua prima inslituzione al signor professore 
Gazzeri, ed al celebre Mascagni, ben presto fu 
- adottala da infiniti altri speculatori. Le numerose 
fabbriche introdotte nelle nostre maremme sene- 
se e volterrana, per il credito che II loro pro- 
dotto ha acquistato, sono state il soggetto di un 
traffico sommamente lucroso per il nostro paese. 
Solo può dirsi essere stato un poco troppo precipi- 
toso, per lo che una qualche- regola converrebbe." che 
fosse tenuta nel taglio dei boschi , acciò a ce Secati 
da un pronto guadagno, non dovessero i proprietarj 
troppo presto rimanerne privi, coli' avere troppo 
distrutte o malmenate le foreste. 

Il salnitro è stato oggetto di speculazione, e 
' vai le nitriere sì sono stabilite in Toscana , essendo 
slate principalmente erette molte raffinerie di questo 
sale a Livorno. 

L'allume fabbricato in Toscana passa per uno 
dei migliori , ed in questa manifattura i- lumi dello, 
teoria vi hanno portato notabili miglioramenti. In. 
Livorno, oltre di ciò, si raffina quello proveniente da 
Costantinopoli greggio e tinto dal ferro in rosso , 
e si riduce, alla bontà medesima di quello di Monte- 
rotondo e di Canapiglia. 

L' evaporazione delle acque salse alle saline di 
Volterra, b stata resa più spedita c più sicura, con 
minore disagio e dispendio, facendo subentrare al 
pessimo sistema delle caldaje di piombo, le altre 
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ben intese di ferro ; cosi quel luogo medesimo clic 
una volta presentava la trista idea di un supplizio , 

perta delle miniere di ottimo sai gemma fatta di 
recente e fin' ora tentala invano, ha procuralo un 
facile aumento nel prodotto delle aeque salate. 

I lagoni di Monterolondo , Monlecerboli, Cer- 
chiaio e luoghi circonvicini nel Volterrano , fino 
dal tempo di Hoefer furono ritrovali contenere 
dell' acido borico o sai sedativo , e 1' illustre anato- 
mico Mascagni , troppo presto perduto alle scienze , 
aveva fatto conoscere il vantaggio clic da queste 
acque si poteva ritrarre col fare il borace, profit- 
tando persino del calore naturale di quelle medesi- 
me acque, onde riscaldare le caldaje necessarie 
all'operazione. Questo tentativo fu pochi anni in- 
dietro effettuato con felice successo , ed il borace 
è riuscito di ottima qualità; soltanto esso è man- 
cante dell' occhio che lia iu commercio il borace 
generalmente. Il sai sedativo parimente senza altra 
preparazione è da poco tempo oggetto di) non pic- 
colo commercio colla Francia , dove se ne spedisce 
molta quantità. 

Firenze in quesl' anno ha ve duto stabilire una 
manifattura, non mai più presso di noi esercitata, 
quella ciot v del sale ammoniaco col mezz.o della 
decomposizione delle sostanze organiche animali , 
e successiva combinazione del carbonato d' ammo- 
niaca che se ne ottiene coli' acido idrocloriro. Que- 
sta fabbricazione stabilita e diretta da uno dei più 
abili ed iutelligenli chimici d' Italia , il sig. profes- 
2 
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«ore Giuseppe Gnzzerì , riceverà degli ulteriori 
perfezionamenti nelle mani di un nomo cosi ra- 
lente , ed il commercio risentirà anche per questa 
parte i vantaggi che possono recarli gli uomini di 

Tre fabbriche di cretnor di tartaro sono state 
erette in Livorno , al consumo delle quali suppli- 
sce in qualche parte la gruma di tutta la Toscana, e 
della Romagna, c sono oggetto di non piccolo com- 
mercio. Vi è stata ancora recentemente stabilita 
dal sig. Luigi Grugnetti una fabbrica di acido sol- 
forico ed una di acido nitrico , ed ambedue que- 
ste fabbricazioni promettono un successo felìeis- 

L J arte della seta sviluppata, può quasi dirsi, in 
Firenze, e che insieme coli' arte della lana fu fe- 
conda sorgente alle ricchezze dei nostri antenati, & 
stata portata ai giorni nostri al più alto grado di 
raffinamento. 

L'introduzione in Toscana delle bigattaje, o 
stabilimenti destinati ad allevare i filugelli secondo 
i metodi dal sig. conte Dandolo prescrìtti , deb besi 
allo zelo, ed all'attività del sig. cav. Giulio Bianchi 
governatore di Siena , il quale intento al bene 
delta sua patria, ve ne ha stabilita una che promette 
i più felici risulta menti , prima ancora ohe questa 
nostra Accademia pensasse a mantenere un allievo 
sotto l'immediata direzione del sig. conte Dandolo, 
che tanto si è reso benemerito all'Italia per qnesta 
tua occupazione. 

La maniera di stufare i bozzoli col mezzo del 
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Vapore, aveva ricevuto da molli anni dei perfezio- 
namenti non piccoli dal sommo architetto fiorentino 
Niccolò Gaspero Paolelti, ma nei tempi posteriori 
ha subito maggiori e piìi notabili miglioramenti. 

La superba applicazione del vapore dell'acqua, 
alla trattura della seta, fatta ila Gian soul in Francia, 
e stata messa in vigore ancora in Toscani», e par- 
ticolarmente nei regj possessi della Valdichiana , 
dove a gloria di questa invenzione, la seta in prima 
reputata la peggiore e perciò venduta a minor 
prezzo, t attualmente ridotta ad un punto di sotti- 
gliezza ed unitezza , clic ha nel commercio ricevuto 
un notabile aumento di valore, sopra le altre sete 
più stimate di varj luoghi di Toscana. In Prato 
parimente è stata eretta un'altra trattura col metodo 
ed apparato del precitato Giansoul , e già molti altri 
proprictarj si dispongono ad adottare questo sistema. 

I drappi di seta d' ogni genere , che da molli 
negozianti si fabbricano in Firenze ed in Siella , 
mantengono nel Levante , io America, in Francia 
ed in altri paesi quel credito superiore alle altre 
fabbriche per la stabilità del tessuto , e per la soli- 
dità dei colori. I lavori inoltre che si fanno alla 
Pia Casa dei poveri di Firenze, in opera di qua- 
lunque disegno , riescono belli ed eleganti ad un 
punto , che passando per lavori di Francia nelle 
nostre botteghe , ingannano i compratori niente 
zelanti per l'amore della patria , e che non trova- 
no bello altro che quello, che a doppio prezzo si 
dice loro recato da esteri e lontani paesi. 

Alcuni lavori di lana da poco introdotti fanno 
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conoscere quanto (pesi' arte sia ancora .1 perfezione 
praticata. La fabhricazione dei berretti per il Le- 
vante, e oggetto di gran I radico per Prato, dove 
fu da varj anni stabilita, e quindi ingrandita per 
opera dei si gg. Pacchiani. Una simile posta in at- 
tività nella Pia Casa dei poveri in Firenze prospera 
adesso sommamente , ed è forza convenire che i 
berretti ivi fatti, si per il tessuto, che per la viva- 
cità della tinta , hanno un vanto superiore a quelli 
fabbricali altrove. Le macchine introdotte per car- 
dare e filare la lana, renderanno il lanifìcio in ge- 
nerale più perfetto, e persuaderanno sempre più 
dell'utile che le macchine arrecano alle manifatture 
di ogni genere. Nel medesimo stabilimento dei Po- 
veri si e introdotta la tessitura degli strali e tap- 
peti di pelo di varie opere e colorì , ed è questa 
un'aggiunta fatta ai lavori di simil genere , ma più. 
ricchi, che dal sig. Potestà con sommo successo si 
fauno parimente in Firenze ; ì tessuti di stame a 
opere e colori diversi, specialmente per uso di sot- 
tovesti, ed i cosi detti abili dì merino, con balze 
di vario disegno e colorito , si fanno nell' utilissimo 
stabilimento suddetto, e questi lavori di lana ope- 
rali , non meno che quelli di seta tanto a opera 
che lisci , sono tutti diretti e perfezionati di mano 
in mano dagli abilissimi sigg. fratelli Fanghi. 

Una nuova ed interessante manifattura, e che 
può recare ungran sollievo alla popolazione di Pisa, 
SÌ è la filatura del cotone, che è stata da poco in- 
trapresa dal sig. Giacomo Begnasco perfetto cono- 
scitore di queste materie } le macchine fatte a que- 



ai 

5(0 proposito, meritano gli elogi nostri per l' intel- 
ligenza collii quale sono stale dirette e modificate 
dal proprietario, e per l'esecuzione dei costruttori. 
Nella medesimi! città la fabbricazione dei guanti, 
dalla concia delle pelli fino alla cucitura loro, si è 
meritata la pubblica lode, e molti sono stati presi 
e confusi con quelli di Roma e di Francia ancora, 
tanto erano ridotti alla perfezione. 

L'arte vetraria presenterebbe una vasta serie dì 
fatti meritevoli ili attenzione, ma noi ci contente- 
remo di rendere le dovute lodi allo zelo per questa 
parte dei sigg. fratelli Rossi, ebe in Firenze, ed In 
Fontedera stabilirono fornaci di cristallo eccellente, 
e dei sigg. fratelli Palme , ebe in Fisa un'altra ne 
eressero di cristallo bianco, c di bottiglie nere, 
tult'ora esistente, e con sommo profitto dei proprie- 
tarj e decoro del Paese: questi lavori di cristallo si 
incidono e si sfaccettano con eleganti disegui nelle 
medesime fabbriche. 

Ma troppo ancor vi sarebbe da dire se della 
perfezione a cui e stala portata in Livorno la co- 
struzione dei vascelli, dal dottissimo architetto na- 
vale e matematico eccellente il sig. Luigi Mancini, 
io vi dovessi parlare, e della filatura dei cord aggi , 
in oggi in quel Porto mollo attivata, nonché di al- 
tri oggetti per servizio della mariua. 

La lavorazione dei coralli fatta in Livorno sotto 
la direzione del sig. Villarcale, e che per la sua 
perfezione vi richiama la maggior parte della pesca 
dì questo genere : lo stabilimento nel medesimo 
porlo dei nuovi mulini a vapore diretti dal bravis- 
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si ino meccanico , non Unto pratico che teorico , il 
sìg. Eduardo Boury : 1' escavatone dello zolfo a 
l'orda , ed in varj luoghi del Volterrano , e la sua 
raffinazione in Livorno : la fabbricazione di qua- 
lunque sorta di carta alle cartiere di Pescia, di 
Colle e altri luoghi: e altri lavori esclusivi del 
nostro paese, come quelli degli alabastri, della sca- 
gliola, delle pietre dure, e simili, sarebbero altret- 
tanti soggetti meritevoli di speciali discussioni. 

La vastità della materia meriterebbe un più c- 
steso ragguaglio , ,ma avendo ìo già troppo abu- 
salo della sofferenza vostra ncH'udirmi, lascerò che 
altro di me più capace supplisca ai difetti dì questo 
mio scritto , e meglio faccia risaltare i pregj delle 
nostre arti e manifatture. 
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